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ìHSEò-NO DI LEGGE 

Art. L 

À far tempo dal 1 o luglio 1951, la misurPo 
'degli assegni familiari in vigore per i settori 
dell'industTia o del commercio e professioni 
e arti della Cassa unica degli assegni stessi 
è aumentata della seguente tnisura: 

1° operai: lire 20 giornaliere per ciascun 
fig1io e lhe 9 giornaliere per il coniuge; 

2° impiegati: lire 21 giornaliere p<w cht­
serm figlio e lire 9 giornaliere per il coninge. 

Con la stessa decorrenza l'aliquotai di con~ 
tribuzione prevista . per . .il , ~ettore, ,gell'indu~ 
stria d~)Jll'a.rticolo l del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 febbraio 1951, n. 75, è 
elevata, al netto del contributo dovuto per gli 
assegni familiari d{ caropane, ai' 19,05 per 
c<~nto. 

L'aliquota di eontribuzione prevista ~l~ il 
settore del commercio e ; dell~ professto;p.i e. 
~1,rti dalle tabelle C e G, allegate al decreto dei 
Presidente della Repubblica 25 gennaio ·i949, 
:n, 11, modificata con l'articolo i, Hecondo 
comma, <-lella legge 9 giugno i9o0, n. t20, è 
elevata con la stessa decorrenza al 18,86 per 
Gento. 

L;addiziona.ìe stabilita dall'articolo 2 del 
tlecreto del President~ della Repubb~ica .25 g<~p. · 
:naio 1949, n. il, è soppressa a decòrn~re d~l 
l 0 luglio 1951. 

Nulla è innovato aJla procedura stabilita 
dall'articolo 2 della legge 22 novembre 1949, 
n. 861, ai fini della determinazione e della 
modHioa. dei contributi. 

Art. 2. 

Con decorrenza dal 1° luglio 1951, la misura 
degli assegni familiari in vigore per il settore 
delle aziende artigiane della Cassa unica degli 
assegni stessi, è aumentata di lire 25 giorna­
liere per ciascun figlio. 

Art. 3. 

I limiti di reddito previsti dall'articolo 9, 
lèttera b), del decreto Jégislativo del Capo prov­
VÌE!orio dello Stato 16 settembre 1946, n. 479, 
ai fini <l,ella corresp9n~ione degli assegni fami­
liari per i genitori a carico, sono elevati rispetti-

varriente a lire 12.000 mensili per i due genitori 
e a lire 7000 mensili nel caso di un solo geni­
tore. 

Art. 4. 

L'applica,zione delle norme sugli assegni f2Jmi­
lhirì è es-tesa a tutti i parenti ed affini del da­
tore di lavoro che prestano lavoro retribuito 
alle sue dipendenze e che non sono con esso 
con~iv~:rì.tL 

Art. 5. 

Sono devolute alla Cassa unica degli assegm 
f3,miliari: 

a) le attività e le passiyità derivanti dal 
. serv:lz:io dJ liquidazione degli assegni familiu.ri 
· ~Ile famighe dei lavoratori italiani trasferiti 
in Germania.; 

b) le spese . di amministrazione inerenti al 
servizio per il pagamento degli assegni fa mi­
li~ri ' alle famiglie dei lavoratori italiani emi­
grati in Francia. 

.Art. 6. 

F~ririo rest an do :ii d:lsposto dell;art1colo iù 
d~l . decreto leg:lslativo del Capo provvisorio 
dello Stato 16 settembre 1946, n. 479, il lhnite 
di età di 14 anni previsto per gll assegni fami'" 
1iari per i ,:figli dei prestatqri d'opera. a·venti lf:t~ 
qualifica· di ~p~raio è eleva,t~ a 18 ~l.nn1 nei. 
settori dell'industria, dell'a.rtigianato, del coni·' 
mercio e professioni e a rti, del credito, deUa 
assicurazione e dei servizi tributari appaltati 
della Cassa unica degli assegni familiari, qua ~ 

lorai figli ~tessi, salvo quanto è previsto dal­
l'articolo 13 del citato decreto legislativo, siano 

· conviventi con i genitori e a loro carico e non 
svolgano attività comunque retribuita. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
ed ha effetto, salvo quanto è previsto dagli 
articoli l e 2, d al prjmo periodo di paga aveni e 
inizio nel mese suecessivo a que1Jo c;elJa bUa 

pubblicazione. 

Il Pres.~(lente della Oamera dei deputati_ 

' Glìo:&dtn". 




